
Vespa al sangue

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

ANCHE quello di spettatore televisivo è diventato un lavoro usu-
rante. E la Rai dovrebbe versarci un’indennità per ogni puntata vi-
sta di «Porta a porta». Infatti, sentendo una brutta notizia di crona-
ca, ormai c’è da tremare all’idea di quello che ne farà Bruno Ve-
spa. E, puntuale come la morte, il giornalista più pagato dalla tv
pubblica (cioè da noi tutti) è piombato sulla notizia dell’arresto di
Azouz per ricavarne la quotidiana razione di audience. Ma, nel
dubbio che da solo il caso Erba non bastasse, ha voluto fare pen-
dant con quello di Perugia, in modo da mettere in scena una gri-
gliata mista al sangue degna di Cogne, il maggiore spettacolo
della scorsa stagione. Il tutto per domandare ai soliti esperti: co-
me mai un criminale famoso può diventare una star mediatica o
addirittura un modello per i ragazzi? Risposta obbligata: «I giova-
ni non hanno più valori»! Mentre la società degli adulti mostra
quotidianamente i suoi valori allestendo teatrini dell’orrore, per
raggiungere il fine etico del successo. Oppure strisciando accan-
to al potente di turno.

Contratti e fisco

«Una volta era la sifilide, adesso è
l’Aids. Il governo intende proteggermi.
Commissiona uno spot. E che dice lo
spot? Mettiti un preservativo, fagli

mettere un preservativo. Poi si
lamentano degli stupri,
della solitudine, dell’indifferenza
queste donne sull’orlo di una crisi di

coscienza. La concupiscenza a loro va
bene. Basta che sia protetta da un
palloncino. Mettitelo, e fa’ ciò che vuoi»

Giuliano Ferrara
«il Foglio» 3 dicembre

Giustizia

SINDACATI

■ «Questo centrosinistra ha
fallito»: parole pesanti, tanto
più se a pronunciarle è Fausto
Bertinotti. Rifondazione comu-
nista sta preparando la riedizio-
nedel ’98,quandofececadere il
primo governo Prodi? I timori
sono soprattutto legati alla vigi-
liadigennaio. Dalgoverno,mi-
nistri come Damiano e Bindi
criticano il presidente della Ca-
mera,mentre ladestra lo«caval-
ca».Veltroniavverte:«Cosìsi in-
deboliscono anche le riforme».
 alle pagine 2 e 3
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Laseradel3dicembrededicata,
nel Teatro Quirino di Roma, a

ricordare Enzo Biagi, il giornalista
celebre per una vita di eccellente
lavoro, per la sua libertà tranquil-
la,per la suacacciata dallaRai,una
bella seradiamicizia incui c’erano
proprio tutti, che è durata due ore
e che Rainews ha trasmesso in di-
retta, soltanto due persone hanno
parlatodiBerlusconi,descrittorea-
listicamentecomepadroneprepo-
tente mentre si stava comprando
la libertà d’informazione in Italia.
 segue a pagina 26

SCIOPERO
GENERALE
A GENNAIO
G. Rossi a pagina 13

È imbarazzante. Di più: è sgra-
devole dirlo. Ma un magistra-

to coraggioso non ha sempre ra-
gione. Ha ragione a chiedere che
l’opinione pubblica lo sostenga
nelle sue indagini o nei suoi atti;
che ne sappia apprezzare il corag-
gio e la schiena diritta; le doti, in-
somma, che ne fanno altra cosa
dai magistrati pavidi, servili o in-
sabbiatori. Ma non può chiedere
per questo, come in un pacchetto
di«prendereo lasciare», l’approva-
zionedi comportamenti chevioli-
noi suoidoveridimisuraedi riser-
vatezza. segue a pagina 27

Daniela Marcheschi, italianista,
esperta di letterature scandinave e
traduttrice di Karin Boye, August
Strindberg, Edith Sodergran, Brigitta
Trotzig,curatricedeiMeridianiMon-
dadoridiGiuseppePontiggiaeCarlo
Collodi, ha al suo attivo un’attività
saggistica di livello internazionale.
Ha pubblicato, tra le altre cose, Una
luce del nord. Scritti scandinavi
(1979-2000) per Le Lettere, e Sandro
Penna per Avagliano.
Lei parla di tradizioni
letterarie in contrapposizione
a tradizione. Cosa significa
esattamente?
«Puntare alle tradizioni vuol dire co-
gliere la pluralità delle esperienze let-
terarieeartistiche,delleestetiche,po-
etiche, filosofie,deigeneri,degli stili,
delle forme».  segue a pagina24

Sparare sullo Stato e sugli
statali è facile come spara-

re sulla Croce Rossa. Però è
più redditizio perché si vince
sempre il consenso di chi
ama farsi lisciare nel verso del
pelo di uno dei più triti luo-
ghi comuni. E tuttavia nella
sostanza le bordate si risolvo-
no sempre in una operazione
a somma negativa. Per un ver-
so, infatti, generiche e sparate
nel mucchio come sono, non
si vede cosa di buono possa-
no generare.
 segue a pagina 27
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FURIO COLOMBO

RAI NEL CAOS

VOTO UNANIME

NANDO DALLA CHIESA

ALFREDO RECANATESI

ANDREA DI CONSOLI

Bertinotti, voglia di opposizione
Il presidente della Camera: l’Unione ha fallito. La destra: lo diciamo anche noi
Critiche dai ministri. Veltroni: gli attacchi al governo indeboliscono le riforme
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IL RAPPORTO DELL’INTELLIGENCE USA

Nucleare, Bush contro la Cia:
«L’Iran rimane un pericolo»
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InformazioneIl Consiglio
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torni Petroni

Csm: Forleo
incompatibile
va trasferita

Assenteismo

Chissà se Giorgio Bettio, consi-
gliere comunale in quel di Trevi-
so, ha letto l’ultima fatica di Jona-
than Littell, il bestseller appena
uscito in Italia con il titolo «Lebe-
nevole»e inAmericaconilpiùef-
ficace«Thekindlyone»,chesigni-
fica«quellogentile».Quellogenti-
le è un ex ufficiale delle Ss, il brac-
cio armato del partito nazista a
cui era stato affidato lo sterminio
di ebrei, omosessuali, oppositori
politici, minoranze etniche. L’ex
nazista lo racconta neidettagli, ri-
vela che - pudicamente - le elimi-
nazioni in massa venivano chia-
mate «azioni» o «operazioni», ne
descrive la minuziosa contabilità,
rivelaimetodiusatipernonsotto-
porreastresseccessivigli incarica-
ti del «servizio».

segue a pagina 4

Lega: «Con gli immigrati
facciamo come le Ss»

 Lombardo a pagina 7

■ Con voto unanime la prima
sezione del Csm ha avviato il
trasferimentodellagipClemen-
tina Forleo per «incompatibili-
tà ambientale»: «Ha compro-
messo la sua indipendenza».
 Caruso e Solani a pagina 9

Un gesto
infausto

 Bertinetto e De Giovannangeli a pagina 10
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■ di Gigi Marcucci

Non si può certo rimproverare
a Fausto Bertinotti di non es-

sere statoesplicitonelmotivareal-
cune delle «centomila» ragioni
percui considera fallito ilprogetto
del governo Prodi. Un governo,
ha detto, che sopravvive, che ali-
menta le tensioni, che ha accre-
sciuto le distanzedal popolo e dal-
le forze di sinistra, e chi più ne ha
più ne metta. Nella intervista a Re-
pubblica emergono con chiarezza
anche le ragioni politiche del cla-
moroso voltafaccia. La nascita del
Pd che Rifondazione non poteva
certo accogliere con entusiasmo.
La voglia di opposizione che rie-
mergeneldnadellasinistra radica-
le, soprattuttose i sondaggivanno
male. La nuova legge elettorale e
la probabile svolta proporzionale
che autorizza le mani libere dei
partiti intermedi. Fortunatamen-
te,dichiarazionicosìaspreedefini-
tive,una sorta di distacco cosmico
dallacoalizionedicui si faosi face-
va parte («Noi siamo già oltre
l’Unione»), non sono accompa-
gnate dai conseguenti atti di crisi.
Spiega infatti Bertinotti (citando
Lenin) che bisogna distinguere tra
strategiaetattica.Chelui,«intellet-
tualmente», già si sente proiettato
oltre l’Unione. Ma «politicamen-
te» ancora no. Insomma, la tattica
suggerisce di «battersi nel quadro
politico attuale». E quindi Berti-
notti resta presidente della Came-
ra e il governo resta in piedi. Nep-
pure Prodi, del resto, è apparso
troppoimpressionatodallacanno-
nata e ha risposto che ilpunto sul-
lostatodellamaggioranzaresta fis-
satopergennaio.Comesegliaves-
sero chiesto l’ora. Nessuno nega la
serietàdellequestionipostedaBer-
tinotti: i salari, la precarietà, il dif-
fuso malessere sociale. Ma chi ha
votato per l’Unione si aspetta da
tutti i propri leader azioni concre-
te per cambiare le cose non pre-
ventive dichiarazioni di fallimen-
to. Altrimenti avrebbe ragione an-
cora una volta Flaiano, citato da
Bertinotti. Siamo un popolo di ri-
voluzionari ma vogliamo fare le
barricate con i mobili degli altri.

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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